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Nel 1848, Paolo Eoìjlio I|nbria~i 
ni, ministxos.si 
Ferdinando II aborriva dalla guer­
ra contro r Austria, opponendosi 
alla partenza deir esercito per la 
Lombardia; e rllBÌiffif pubbli-
caraente dichiarava cìie, 
parte deF^onsiglio della Corona, 
di doleva il non procedersi itìcòn-
dizionatamente e subito alla santa 
guerra ptr rindìpèhdett' d'Italiâ î 
Dòpo il nefasto 15 maggip̂ f̂u conr̂ ^ 
dannato a morte -— dalla quale 
si sottrasse, a 

come 
• ! 

Nella campagna del 66 cofìtro 
^ Austriaco, Itìnt)riani è ufflciàte : 
e nel 67, poiché i fratelh romam 
gemevano nell abiezione della ser-
• ••- • . : s" / ; • f I 

'vii^,f ̂  c[uando ' il papa, con soldati 
raccoglitìcci di tutte le nazioni, 

.^ng|istinava V intervento straniero^ 
3eUa forma,piii offensiva al decoro ' 
del paese, iFtiostrÒ Imbriani,̂  co­
munque ufficiale deir esércitoé^^va^ 
a Mentana: onde dai ministròdek 
là gtìébra gli furono, di poi, in^ 
ilitti tre mesi di arresto m far-

,4ezza, a Palmanova — propizia 
ocx5,asfpî e air Imbrianij,̂  per meglio ^ 
aìpmpi^r^j.^re^sp il confine orlen>-> 
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tt, ^ i l ; i aii^imirabili studi?*farfg^ 
'pubblicati e iti parte no, sulla dF"̂  
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sopra 
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Nel ^% Carte^^perio, condan-4 
nato a 24 anni di galera, fum^sH 
80 al puntale con catene infìsse 

',-.-1 I » ^ " ^ 

al làuro ;^-^'% jgresso Veiìezia, Ifi 
morte, come sdrive ' Giosuè .Oai;-i 
duòòi, Irradiò la pallida faccia del 
fratel suo Alessandro, poeta «lotto, 
montante ̂ pi;̂ mp qpn gji. p.qc&»ali, 
su la^^sli^ri'ata (^Jiesirél ,, ,^ 
J ^ . questi esempii fljiagnaifiimi, 

edripapressioni gagliarda, crebbe 
Matteo Renato Imbriani, Tiglio di 
Paolo Emilio, nipote di Carlo ed' 
Alessandro Poerio. 

Era, allora, dì circa sei anni, e 
fu tratto, ,con la desolata famiglia,: 

Jesa d* Italia -^'* incontestabile ed' 
^ ÌncontesÌ ira»mento di Iffe é 

osi ai" 

Un'altra prova del corfliiftuo esten^^ 
dersi de\ movimonto rivoVaxìonano in 

• - , . . • • • • • . 

Spagna, e specialmente nell* esercito, 
ova il malcontento fa ^ '̂̂ pTO^fll'tì fra 
i più^^Ui^lufiìcialìiHPè , ^ a recente, 
mistìrà contro il comandante supremo 
d e ì t ^ ^ ^ t o dei Nord, il generale^ 
Pavia. 

Questo generalo appariva finoragjia-
fSi ii braccio te^ d ^ a m Q i ^ ^ l ^ 
d'Alfbn?o XI ] [ , . | . a ^ , ; ^? i , 9 l i ^ | i 4e^ 
k snbìta r̂ ptrèSsiò'n ê deUa Involta ,di Ì 

• Nftvarra. Ma recentemente il governo^/ 
avrebbe scoperto CHB il comandante 

l i M U • " ' ' - • I J I - J ''•••'^ " •• ' ' ' - ' ' • -'• ' * "' ' ' • 

de»' «sopi toMNo>;4 | i : tó)^ tutt ' al-

fimministrazio^P c<̂ mp V attuala che. 
ffa^iga Infi^^na reazione e clericalismo. 

Ed è perciò che i! gabinétto Ha de­
ciso di sospenderlo. 

Per coprire l'improvvisa misur^ si 

' . ^ ' • - ! ^ : ; , ! n i . : j ; ^ 
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di véra sapienza militale. 
L'Imliriànìi?^ riannbaan 

iFàWtica traffizibnè dèmocrat ca, Jf . . . , , . . . . ^Ì ««... ««nn««*. 
.che tutto ha saputo immolare 9uWK,^;:L ^S^ rti.<*Mn««ft l ^KWi 

..5', ;,V.•»»̂ »|iâ l#̂ i> i''i*Mjii--iHÔ ' 'I carica..xne .occupava per|rwgi 
Tara della patria, — è ora,, p̂ Ù ' ^ - ^ 
che altro, dominato dal còl^cetto 
nazionale - r (ili com^icaento del 
dritto italipp. Eglij ce§|po iajtprno 

.^^ìr S||ò fnoriil pMe8|o, eh© i j ^ m W ^ ^ 

n"-Jî = ,̂'i-..: • • « t 

r^gionit^di 
satafe. 

fl^:,<^^. 

Sta* la^.sbtenno calma dà IMdoa 
Una^potenza cho ci sovrasta^ 

MI aggirai t'i'a la folla spettatrice 
-Senza domandarQ a'ifà'òrima notizia^.,. 
sono operai che si recano al fané'i-
tale.... 

— .... Poveréiii- morti tutti dtìe? 
— L* uno sul colpo o4* altro all' o-

iNSpedale. 
Alludevano »iÈî  due diagraziatì ope­

rai che domenica salirono sopra una 
scala aer|iaiespost%yn; piazza preci 
pitandoné miseramente, 

~ Thol... è lo sciopero degli ope­
rai muratori... 

^ U n o scìpperoPìctuieto come uni 
oHo.i. 
• ,pl*^»gi#udent0Ui cho e flìdeisso 

iiuliii^^o tranquillamente por av^rl 
déÌlQ...^r|rae poi >* ;v| 

>!fef?v,.„ perchè il salario sta in pro­
porzione inversa della domanda di la 
voro.... 

— Ma non p o | | | discendere il mt-
tiimum :nectìlfl1'ìo... 

- J Nomi* ho' dimentic&ife, àmV i^ 

di^^aità cristiana, almeno un po'dì cri­
terio politico dovrebbe dì quando, in 
quando ricordare che Masaniello è ri­
masto nella storia per una c^uestìone 
4 1 ^ 1 t p h i , mfÉl I tanti finanzieri 
sono scomparsi. 

E lascio H, per non sfilaccieire que* 
sta idoa. 

' Essesse. 
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Presidenza Bxancheri -^^^Ore 10. 
Nomlena svolge la sua proposta di 

legge piar estendere la pensione dei 
milllWtélii^cherpartitì per MarSaVa, 

-^^rX 
' — • 

m.'.-,. 

^àì WM^QtiO per ordine dì Glrffltìi 
amoné. La Camera la prende in 

considerazione. 
ETprèpdosi la discussione sulla mo-

difi'cazione; della legge delle pM^)p|f' 
nàilìtari, e chiusa la discussione gè* 

Lz ±B n b-\ _!_ L n n ^ I - r I—^ L' • LZ±Bnb-\_!_L3r.£ 

Malthus^ consiglia ifTè' preventivo 
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a raggiungere il padré̂ '̂ ¥ifS;'̂ 'poco 
0, a Genova, e poi a Nizza, e 

di là,, tutti e sempre insieme, a 
Torifaor-Quivì, ai piedi delle Alpi, 
doye,, .non altrimenti che presso. 
le'montagne elyetich^, pare 9he 

come è siilo dettojŝ i.,abbia.i 
. j . _ • • • -^ 

fondato la fortezza della liberJtàj 
nell' anima dell'adolescente Matteo, 
educato alle rigide e severe virtù^ 
domestiche^,.|,4yiU^ si j a i t o ^ P : 
più fbrteMiSdìo alla servitù pae­
sana e straniera. 

E fQÌMlo,^gtóg,,CÌRtimò guer­
ra all' Austria, all' eterna nemica 
d'Italia,^.ègli, giovinetto, scappò» 
'dll collegio militare,© fece là cam­
pagna di Emilia e dì Romagna ;# 
— e, 4opo ay^r jmpu^ fu-

I Cile contro lo straniero, ^IfidalSii 
i*^tratlava di debellare la servitù in* 

V 

terna, il Borbone, egli, detto addio. 
alle sue spalline di sbftotehentej; 
corre voloaiW da Firenze in Si-
cilia, soldato di libertà. Tanto ar­
dore di patria infiammava il quin--̂  
dicenne Ii9aì)|]apì I - - Ed eccolo 
poi, desioso, ardinte, presso le 
mura dell'artica. Capila, „il -PXimo. 
ottobre a Castel di Morpne, tra 
MaScìaìoni e Santamaria, còlit'ro \\ 
corpo di^gggerale Perrone, che, 
sgoménto dalla resistènza "più che 
umana dì quell' eroico manìpolo 
*3i giovani, ca|iìtarlati da Pìlade 
Bronzèttiî ĉlSìecleva aita da Caiaz-
ZO.'Pel quaì fallo Inibriani veniva 
ft-egìato d^lla medaglia tFyalpr 
militare. 

P 

f̂ jŷ  cui Converpno tnìtì ì Gomitati, 
'Intesi alla redenzione delle terre 
soggette allo stirpiero,. cerca iaq-
culafe negli italiani il 
mento della esistenza dei dritto,' 
che, come diceva Mazzini, non è 
se non la coscienza del qVh^Pl^^i 
in ogni :modo,̂  senza po^^^propt^ 

lgnà la necessità politica, etnica, 
ìmilitar̂ ?, n?praje di rivendicarlo. 

Nel .̂ fî fonda. r Italia degli Ita^^ 
Ztanî ;v?nel 82, con altri pochi com-

di fede, il Pro Patria; nel' 
79 fa la sdegnosa risposta td I^. 
ìalìcaz res del colonnello Haymer-
le—• libro stupendo, definito dal 
PMIWÉelli della Gattina il Cate-

t r • . 
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chisfno della ^fztria ^ oggi,. ìm 
tutti i 4igcorsì, in ogni .scritto. 

I. Egli. è stai^ 0p\^o , ri,mpmzz^to p 
nient^me^^j^e 4rt J^^?Mo'^.|epral« 
della gendarmeria. Evidentemente col 

É concentrai§|4^^|é#^^Ì «Sei papp.^eUa 
gendarmeHir^ìichè il comando delJÌ̂ ; 

^truppe, il governo ha voluto Miro p,i|î  
tiimbulsW* ed azione il Ve Imi sur a ài' p*o 
Clizia che devo prendere nell Aragona 
e nelle provinole Basche ove i rivolu-
jzìonàri tì 1" carìisti si ag|jt|no attiva'^ 

S^ìMi^^'-^i "^approvasi,.dopo osservazio 
,nl, iVri, 1 cosi: La uquiclazìone del-

e SI farà per gli ufficiali m 
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JNostra corrispondenicej 
5^ maggio. 

- , ' • 

Così ad occhio e croce mi sembra-
rono due miliaìa. Venivano da piazza 
GaribAldi — 1* ara sacra - -

'̂ ^ 

della previdenza of risparmio, per nàn# hj ^^^JA^ 

soggiacere a quello represSiW^ella K,^,^ ,. , , j , ^^ 16. 1 7 . J f . 19. 30 
Miseriamo mortalità... l̂u .. ,» . . » ., '.^^'.lAIfi .». 

^—r.' AppUcaté la teoriffc sul jyri^^i^ 
modificata dal Ferrara ; suggerì ud 
altro.;, tipo di stuiìenté: S t i l^he \à' 
proporzione, ma e* è p u r e ^ i i l rsp^ 

.porto ad altre comiionenti ». ># qiié-
pitérbarbìne componenti una vHltà .e» 
girano lei coalizioni tra i^apitalisti con-
iifttrp|iì?il a voratori i adesso'pare sia ve­
nuto il 'tiifno dell* àséociàzioné dégli^ 

'operai. 
Gli altri due alUbirono, m 
GonMnuj^Lpji' conto mio a pensare 

ai hen6|piéffet|tÌ34||l* associazione cho 
^Bentuplio6^1||ft3rz6 e^ilevà l^'operàiV^ 
«airaltezza del capìfllista, e fa valere" 
1 suoi diritti, e forse potrà riuscire 

J 

della legge 14 aprile 186ì per gli im-

)a tabèlla «gfiS^siià^fifeg^y? feb-
'braiÌ!^?1835J • 

"Bèi soli cHpUanì si aggi«hgèrà\alià 
media degli stipénjti qualèi è stk'biiiià 
nell'arti 17 un sessennio in jiiù dbĵ U 
eflfettivamonte goduti. Pei militari.ài 
Wuppa all'antica si sostituisce la ta-
bella annessa alla presente legse. Le 
camp;igne i848!-^9 valgono' come ser-
viz'O valutabile sieite pensioni,, anche 
se fatte m età inferiore ai anni 17. 
Gli |§ni delle campa|[ne iontinue-

flranno a "valutarsi iqonformoménle al-
li'art. 24 d e i l ^ f t e 27 giugno 1850. 

- ^ ? i ' : . , i ' = ,-!.,.•'• , 

u..'l,.i'L-. 

giardinetto Cavour, 
- i ! . . : : . i - . . ' ^ . 
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Vè!^^'-. 

^Imbnani s-accende di sacro en-
Jusias«io per queir ideale, o che 
* Commemori ì grandi eroi della pa-
tria, dagh impiccati del 2i ali ul­

timo nobile mariire^'^^ella unità 
^nazionàl&t-sr Giiglielmb Oberdan. 

Il vigoroso inteltóto, la pai'oìa 
^eloquente, il^^enso, la forte litra, 
•uOTnterà vita, logicamente, fecon-

ìdatriente, risolutamente devota;,?M? 
Èiuestò-"%rande ideale civile — VU-

V 

nità nazionale^ la Libertà. 
A%§|i pochi uopaini-posspnoras-

'%6tnigliare a Matteo Renato Im­
briani^: 11 Bovio ha ragione. Assai 

,,p^chì, Olivero Î TreiKjg e Tm^. 
onoreranno il suo nome, quando 
saranno ricongiunte alla Madre 

, Patria : — gli elettorf h^Jlunj^i 
possono onorarlo oggi, contrappoe 

% ^ 9 l o al ^^n^QÌfi5h@ ha,4po4ì^ 
miniosàmènte, buttato l'Italia a 
pie del cesarismo tedesco. E tutta 
la democrazia italiana, sollecita^ 
della dignità civile, e concorde in 
questo alto sentimento superiore 
aÌj,iparUti, feliciterà ì^fo^^§iti iìgli j 
delie Alpi, nel nome italiano. 

9r-

. 1 ^ 

* 

- giù pel 
piegarono 

che aobrkòéiaroBo tutto il tratto dal 
palazzo Guidotti a quello della Casaà 
Il Risparmio. Andavano innanzi si­
lenziosi, compoàli come in un corte^-/, 
gio funebre. Quella massa di giubba"' 
i » M t ì l « * « f* calce, dì cappenig^ 
schia^6ìllÌ%-fòMcchiati mi i^ppap| ^ 
ìuméggiktà dllaòlei ed intravVìdi ;sig|̂  
pra un fondo di terra d'ombra dei 
profili dì ragazzottì seri, dì volti pa 
tìti, dì fuccie asciutte e rossìccie, e 

' . - - l ' i ' 

qua e là delle sprezzature dì colore" 
intenso per le giacche di cotonina ri-
tiritai La massd si allonta^tva, i tonP 
caldi iìlanguidìrono, roroBfè delle' 
case rendevano uriifòirnìé il colore, 
mentre dal Pavaglione e vìa d*Azé-
elio sbucavano t̂Pv^^curiosi e si mette-
vOTWkme una'altra (oUa, chiacchie 
rpai Irrequieta, curiosa' ed insegl4][,ya 
con sguardi intensi"qTOÌ*WtKa già in* 
distinta, calando grado grado il vo­
cìo, limitando il gesto, quasi che con 
legge d'armonìa spropotente s'impo­
nesse di non turbare i' emozione che 
tlWScifvWrieir animo quel d^eguarSi' 
silenzioso d'una folla imponente. 

Ognuno di quegli spettatori deve a' 
vero pen;àato uUo spettacolo del ma­
re tiaiiquilìo che inonda 1* anima 
d* uria emozione f>rofonda, che sgo-
m i l t a , perchè al pensiero si af? 
faccia sèmpre l'orrido della temp« 

che non sia più capnccioso il riparto 
degli utili ma sibbene un rapporto 

^ ^ ^ 

li'operai rìconl - 1 1 ^ 

•f. 

s* 
5̂ 

pariva da un altra parte sempre 
composto, silenziosaj solenne,; iimpo-] 
nente, e, la si guardanti provt^ndo c o | | 
éMIziohe profonda; dit sgomento, per-

schò al pensiero si affdcciavaul^o^^ido 
delle rivoluzioni. H! quella solenne cal­
ma dava l'idpft d'una potenza che ci 

^sovrasta. ^ 
Come siamo aÌÌW^mnimì!Ì I C'è la 

pace armata dei sovrani, ma ci'è pure 
1^^associazione inerme degli operai. £)> 
funa rivoluzione pacìfica. Non è più 

il baleno dell'idea luminosa che ab-
'bagtia, esalta,'trascina, per travolgere 
niriirtìri e carnefici in onda di sangue, 
che inorridisce, ma è il lato solenne,: 
alto, ìn^perioso che passa sulla via 
già tracciata e sulla quale nessupo 
si avventura a contrastargli il passo * 

Bo pretese degli sQÌ0pera(*|iÌ sono 
modeste ì non domandano che pochi 
teòcc/ir dippiù. È una questiona dì i 
baiocchi che pura fa pensare a quella 
di milioni dalle ferrovie, e utìl raf 
fronte la prima non ci scapita. E 
quando^gli operai ripassano ancora 

W à yglta inconsci della loro t)3|za ma 
fiduciosi nel iSro (iiritto, domandàrefl 
a qualche deputato sua eccellenza: 

— Tra la q^irtstione dei mìlionì::e 
quuUa da baiocchi quale credete più 
benefica ed urgente ài paese? 

Eppure se non '^n' b dì GSC 

iPsfe^guft'ò'io altra seduta, e levasi 
la ^r^éenii^ * e 12.10; 
.'I r .1 ' . : , ' ; . . . • - . , - . . ._ ' .. 

• ^ - ^ ^ - - , • • T ' ^ ; " • • - ^ 
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Seduta pomeridiana 
Presidenza Biancheri — Ore 2.10^ 

L , 
I l ^ _ ^ ' ' _ _ _ l _ ' , ' 

Svolgesì un* interrogazione di Tegas 
«per sapere sa eJip :qual misura il go-
Inverno francese sìa deciso ad aumen­
tare i dazi d'importazione sui cereali 

V i i bpliame, e quali provvedijgjnti 
sìensì adottati o intenda adottare il 
governo nostro per tutelare gli inte-

'ressi della nostra'agricoltura. 
Grimaldi dice non credere Ufficiale 

il telegramma che annunzia la pre-
' . • ^ \ \ . 

sentazìone alla Camera francese dì 
una legge^.(||r' aum||it^; di 'dazi : ha 
teleffatatò per precise inforniSzìoni, 
che comunicherà alla Camera. 

Smini presenta e svolge un'inter-
• jrogazione per conoscere se il governo 

intenda presentare una legge per re­
golare il lavoro negli opifici delle don­
ne e dei fanciulli. 

Qxi^Mi rtspò'h'd'e 
ìégge essere in corse alSè'hato^ 

Plàcido svolge un'ìnterpèilahza sul­
le cohdiziohi, di cui versano 'la" feb-
brica'iioatì^è' il commercio degli og­
getti d'oro e d'argento sul mercato 
italiano, in se|1ÌiÌto all'à^ìilieaiiòne 
delllU^gge 2 maggi^^i872. 
,- Grimaldi óil suhianujonti. 

Ferrati EH tre svolge im* interroga-
zioutì ciicii U rsaioziuntì della lapide 

r 

commemorativa di Oaribcildì in Fo-
ligno. 

Deprstis approva l'operato doli' au-
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torità di pubblica sicuresza, che co« 
pri la^ipide contenente una s^ecid 
dì testamento ^isQ^Ì^^'cl ' i perchè 
*̂ erano espressioni nòn conformi alle 

Seggi^e parole di Garibaldi vanno 
sempre intese con perfótii conoscen­
za di quei grande uomo speciale. Tem­
po addietro fu riscoperta U Upide, 
l'autorità di isicureKza ordinò si di­
staccasse ed esercitò il sub diritto e 
il suo dovere. 

Ferrari protesta contro il procedi* 
^ento illiberala. 

Depretis prptesta ohe non ai fa che 
iper rispettare le legge. 

Orsini svolge U sua intorno aU*E-
spOBÌzìone mondiale in Roma. , ; 

Depretis dice che ha fatto e farà 
«guanto è possibile per 
impossìbile che a ptì̂ iĵ i: jneai i l go 
Verno cambi d'avviso circai^y^sposi 
zione mondiale. Se e quando una do» 
vrà farsene, Tarassi in Roma, ma per 
ora non può prendere impegni. 

Votazioae del bilancio lavori pub^^ 
bìi^y approvalo con vot]JQacont^iy||^ 

Annunziasi IMnterpellanza in cui 
Forrari Ettore ha convertito Va 
interrogazione svolta oggi. 

Levasi la seduta alle 6.15. 

disfazione data si Nubar pascià che 
a causa dì Lloyd si era già. dimesso. 

i ' ' 

^ La baia df Ohock 
Là commissione militare francese 

incaricata di delimitare il territorio 
di Obock, ha finito i suoi lavori è 
si è accordata coi sovrani locali. 

In tal modo la Francia si assi­
cura il possesso di quella btó; e 
vi ha già spedito dei materiali da 
costruzione. 

Se ne farà un centro di riforni-
imentò f ê r le navi, trovandoci là. 
«baia a metà strada fVa la FranciS)̂  
e la Cocincina. 

brio di coloro che si sono insozzati 
di tale briiùura. 

Assumerò più esatto informazioni e 
scrivarò del caso « 

. ^Tr.h-i-i-.I.T. •t;-'f-,-Z -• 
,a 

^fiirfp * 9 
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SUR 

es&ai4i$ d e l 9leg;ift<» 
Tornata del 21 

. . ^ - ^ ' 
Presideiiza TeccMo — 

::•".-• • • . • ' • ; - j - -m^s^m^.i-y^'^'^'^-'^: 

Ripreiìdesilil bilancia idflgi|:,0sfcei*î e 
parlano su vari argometiti Maiorana, 

- • 

••M 

•k 

Pterantùni, Almn e Caracciolo. 
Mancini risponde sulle osservazioni 

mosse aijf Comniissione di finanza, 
alle scuole estere, al riordinamento 
del servìzio diplomatico, alla colonia 
di A33abv''̂ l)if0nde il personale con­
solare italiano dai giudizi troppo SQrl 

i veri, encomia 1 suoi servui; aggiunge^ 
che si creerà presso il ministero la 
scuola pratica alla carriera consolare* 
Riservasi di parlare'domanì òWa Ve-
jnigTOlone è la colonia di Asaab., 

21 maggio. 

Il Ponte Paradisi» — l bozzetti per 
il monumefiip a Garibaldi —Ha 
bemus poriiificém ^m^^U trnm furo^ 
reggia — Itifàinia — Minime. 
Dopo tante .chiftcchere aopra il di-

alivello d e l ^ t t b a o , goiite Paradisoiij 
dopo la nomina della Ĉ Missionâ ^̂ ^̂ ^ 
d'inchiesta, fatta dal nostro Municì­
pio per trovare ;l* eroe dello svarione; 
dqpp tanti giuri e stragiuri che giu­
stizia vecĵ S^be fatta la cosa fu messa 
negljo^acaSli della,pigliare » dormire 
il sonno dei giusti. 

3 

La Commissione ha creduto bene 
di dare le 8ueudlmis.3ioni,^8piiì|pA4o , 
ragioni buone tutt' al più, per essa 

ostessa, ma nonniper Pantalone Qh'é 
|Daga; IMngegnere capo governativo 
a|g. P^r^iii^i ^^ dato — incredit)iìe 
dictu —- a laypro incompiuto il col-

^^ponte, e chi s'è visto 3* è 
p s t o , e la spi'éigazibiTe della sciarada 
al giorno del giudiilo universale. 

Ieri fu rinviato ad altra Sessione un 
processo che da otto giornit.9Ìfidiscu-
teva alla nostra Assiso contro tre 
spacciatori di falsi biglietti, l vero­
nesi acGorrovano in frotta nella no-

I n 

atra bella aula per vedere gli impu-
tfttMKe sono mapito e moglie, di ci^ 
vile condizione, ed un fabbricatore-di^^ 

;vcarte tutti e tre napoletani. 
Dietro le confessioni degli accusati, 

che presero 1* impunità, furono ese 
suiti in Napoli molti arresti ; da ci6 
^ ^ • ' • ir ! ' ! ' - ' ." . ' ' • . ' • ' • - • • • - . . ' 

Hftliim^dtìi diba|tinwntp. 
Al Z)tMfno.̂ verrà in G ì i i p i i a com;̂ ... 

.^pagnia drammatica BonìlPMazzetti ai 
sostituire il "Verardini che fa magris-
simi affai-i. s. 
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Il collegio di Ca:serta III/'^néF 
quale è vacante un seg{3;io per la 
morte dell'on. Incagnoli, è con­
vocato ^tl giorno Ì5 del prossimo 
giugno. 

A riposo 
r " ' 

La Ga^z^Ma. Ufficiale pubblica 
i decreti "c|e collocano a riposo il 
prefetto Caiviao e'il sostituto pro­
curatore generale Bprrelli. 

Di questi giorni una folla dì gente 
BÌ porta al palazzo della Gran:;OTar^? 
dia Vecchia a visitare e discutere so-
praJ'-bozzetti» ivi esposti^; pe r i i mo­
numénto a Garibaldi.: 

I^concorrent! sono quattro e le o-
pìnioni tra — non e' è male n* è ve-

U& che volete? anche m arte 

- V ispettore scolastico 
del circondario, signor Germano Sas-

Isarolìr P̂ *" ôl-** unani;ne del Consi-
ghò'scolàètìco prpvinci|ilj?nj^nne re­
centemente propósto per una 
zione di classe,fes per una onorificen­
za, in premio dei meriti particolari 
acquistatisi nell' esercizio del suo mi­
nistero. 

FcSii;©. •— A. tutto 15 giugno pi;̂  
v%è: aperto il concorso .a^l^posto di 
Medico Chirurgo Oondllto di quelS 
IV Riparto Sanitario coli'annuo sti-
pendio di L. 1800 e colla indennità, 
pel me^zo.di trasporto m L. 600. 

^ei-oaam. — La Società dei Re-
à\xc\ dallif^p'àtrie baltagììe si è f^tta 
ìhiì^iiitHce d'uria commemorazione di 
Garìbal(Ì\ da tenersi nelìà sua sede 
il 2 giugno, anniversario della morte 
dell'Eroe. 

-^ La questione del 
caro dei viveri va sempre piii facèn"̂ ^ 
dosi urgénteyUh'accordò interré 
pochi giorni fa tra i macellai, ha por­
tato il prezzo delle carni a preazt e-' 
sorbìtanti, ed* ìì pubblico morraòria. ""'̂  

, 

Per la buona :riuacita in qu:|lunqti6 
studio del disegrio, la prospettiva teo­
rica e pratica è necessaria. La pra­
tica 8* apprendo fino dallo seuoR tec­
niche; ma lo svolgimento amp^^^^della 
teorica non viene fatto, per cui chi 
desidera istruirei seriamente si trova 

• ^ 

nella necessità di studiare da sé que­
sta importante materia che è il per-

r 

no delle arti del disegno. 
I quatftP m m A U ' istituto sareb­

bero sufacìenti per FiiiBegrfWentp:: 
della prospettiva come parlano chiaM 
ramente i programmi ; e allora perchè 
non se la insegna ? 

E* da sperare che l'autorità prov­
vegga ^|Hg,ghè venga insegnata perchòj 
poi gli BGoiari giultF all' tìnìyersità 
non abbiano il doppio lavoro di stu?;̂  
diaria da soli ; mentre fa parte prin­
cipale del programma per l'insegna*-
mento del disegno negli istituti tocni-
ci professionali, d 

La vastfl 
sala della Gran Guardia era gremita 
oggi^ài gènte per l* inangnrazione dèlia 
bellissima band)era della Società di 
mutuo soccorso degli scalpellini in 
Padova. 

La festa patriottica e geniale non 
poteva riuscire più commovente e 
gentile. ^ 

PresenziaMoiiutte le Società con-

-••^^m. 

una pfizztill'flh fòrnoa'di berida, nóa 
manca con malvagia astuzia di solle­
varla quando presentasi a .chiederò 
l'elemo^ia. 

Esso, Specie allo signore, f* proprio 
ribrezzo, e noi torniamo ad insistere 
per un provvedimento, tanto più che 
è noto come suo padre abbia una 
lauta rimunerazione presso uno dei 
principali prestinai della città, sicché 
non c'è nemmbnó Teariusante del bi-

' sogno. f » . . 
Insistiamo dunque vivamente perché 

non si esiti; i genitori non hanno il 
dovere di aorvegliure 1 figli? e pos­
sono specularvi sopra in guisa tanto 

^imtóÈimJa? 

I - • •OL 

i ^ ^ 

' i d . ^ i a i O " 

•fr..-,B.I'ìt*' 

kSÒrèUe colle relative bandiere. 
Il nostro Sindaco, comm. Tolomei, 

disse calde parole. 
Gii altri oratori, signori Toninello 

Giovanni presidente, J^a^cimbe^i Ce^ 
&q^e,^,Beffa^J)p^ide, do l to r^p^ Sca-

fj^ Antonio^^ padrino,, furòWò feiicis • 
sìmì'v%oi né concetti, vuoi nella forma. 

Anche noi mandiamo un saluto sin­
cero alla intelligente Società che conta 

. i i ? r , . , • . . 
di già un, quarto di secolo di vita. 

?fie<». — E' una 

• • , - , • 

Và-y. 
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n-

M. 
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fe^delle solite, e Ba Jaiinarrmmo non lo 
'̂ facciamo plinto nella speranza che i 

^ ^ ^ ^ • ^ . 1 

f-̂  
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)"^m\ 
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ro ?":•. 
vi sono p le simpatìe, o i preventivi f^lowo. -r- Nella notte del 19 ;si 
accordìi Le due ^Affine sìmpatizzanofeMviluppù un'incendio al casolare a l l ­
una pel Borghi, l 'altra pel Peduzzi; 

Mi primo ha tìSposto un bebcàvallo ed 
un uotno qualunque; il secondo due 
bozzetti insostenibili, che l'At-ena 
(vecchia) vuole a tutti i *co8ti i mi­
gliori pure dì togliere la gloria ad un 
gfoVah^.g|s^|e conci tt^]|io -
d l n i - - sostenutojMj]yi%fi» che dòl 
suo bozzetto ci ha d atB'IM'nvitto eróeij 

Tariffe doganali 
La commissione d mchiesta sulle 

tarilfé doganali sì^^è^riunita ierr 
sotto la presidenza del deputato 
Luzzatti. Essa discusse SortipìSla-
mente la parte riguardante i.ipro-
dotti agricoli. 

Per rispondere al questionario 
sulle industrie tessili la -commis­
sione stabili di recarsi nel mise 
venturo a visitfirè''i'' 
nazionale di Torino, 

i! Bor-

suione 

. ; . | ^ . | . . ' è-'j-'-.'--' 

•r 

r* 

Orgànico 
La Comrnissioue per l'organico 

audizìario decise.MfiteJlabQlizione 
ella doppia qipiii-ii^Jegli aggiunti 

giudiziari e pretpn;, vi saritungidei 
vice-giudici di prima istanza;^{Jpro-
curatori gei^ei'ati e^ercijeranno con 
rnissione revocabile; vennero pure 
abolite le camere dî ^Con îglio* e 
l'assistenza di due giudici alle assisi. 

vivo, palpitante, guerriero e degnofe 
(iel grande fautore d'Italia una. 

'La cittadinanza è tutta favorevole!^ 
pel ìfeg;â :̂ SI:̂ |W .̂B la Commis^^ 
sTotis propòsta per la scelta pramÌBrà^* 
il mento e 41»^^» o vorrà tener oor* 
dona all'ingiustizia ed alla parziali­
tà ?... È quello che vedremo... 

» > 

î'̂  

Finalmente dopo tanta reggenza an-t-
che noi /iu6^mMS pjontificem ;^ il ff.^ 
avv. Antonio Gugyjimi fu nominato 
SinclSco^^illa nostra^ cittàéJUalèliSlta 

'fu accolta^ùtìifavorevoIméVite dai vero-
nesi I quali si aspettano dall'avvocato 
Guglielmi quella sana tfe^i giusta am­
ministrazione di cui Verona tanto ab­
bisogna. 

sii, 
.-JT 

tato da certa Archesso Celestina. Il 
] : 

casolare rimase distrutto con la re^ 
lativa mobilia, ed asteutosi poterono 
salvare l'Archesso e la sua figliuola. 
Sì valutav-il danno a L, 850 l l f c i 
compresavi della legna da fuoco. 

HovoI(9a . — Dalla abitazione di 
. • • • , ^ ^ 

certa Rossia kiiGA vennero rubati dai 
glftlQUURe' valore^.dl L- 35 circa. 

t\-
• -r . r., Il 

'jO!.^^^>r^-

' * -

I-i-, .1 
• ' 

•.^^^é-

4 # 
. . ^ 

W^iarrozze del tram sono prese 
d* alisàlto ad ogrtV corsa, ,s>dî ìU, 

•^^^i 

• . • .••:••:-
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sfere 
- * « » -

Elezióni Un 
--"•y.-<- -• V. , est 

i'^- Si ha da Budapest che le eie-
Kìoni al lìeigfkstag avranno luogo 
lìfìlla secòìSda « t à di giugijQ,̂  ê^̂  
che i rappresei^taftti ungberesi alle 
dètepzìdni tft-anno eletti dal fu­
turo Pai lamento. 

Bumi Gom'^mUi 

fleto camppgiria gloî ìoso e trionfante 
sul di dietro delle stesse a completa 
soddisfazione dell' impresa, che fa il 
.bocchino ridente di gioia ed empie-fl̂ î *̂  
cassétu diTfcélanche verp|esi. 

Continuerà codesta ^^B^h^,^i0^-
tendiamo. 

^j&^ 

L • _ ! ^v: 

È commeatuta favorevolmeute ìa 
del richiamo di Clifiord 

Woyd dall'Egitto. 
EBSO BlwTÌKuar<k ft>^riguar<la come una sod* 

I 

Se è voro quanto ieri a sera mi fu 
narrato che cioè la moglie del diret* 
tore dello t Spa^ taco i»^ maestra co­
munale nella città, fu iicenzìnta col 
1* areguo poi solô ^̂ ftttto di élsere la 
moglie di un ropubblicanplASft^e^Pfl 
un'infamia che non hayiiorao, e che 
ridonderebbe a tuUo disdoro e ludì-

. — Ieri sera (21) nel­
la sala del ristoratore PedroQchi ali 

if:?tjldenti laureandi in medicina^i^eda-
ro una clnt-àgli assistenti della ̂ ^ 
colta. 

• \ 

Iwcoperti erano circa 70'. 
E' superfluo il dire che la serata pas-

so oltremodo deliziosa per tutti, e la 
più scbieHa cordialità e la maggior 

' - . - • - - . • " 

allegria, si mantennero per tutto il 
tempo che invitati BiStudenti rimase­
ro nella sala; a brevi intervalli la 
biiuda rendeva più brilUnte la festa 
suonando dalla via. 

BEÌndarono Miccamuli, Bonetti, Bpr-
gònzoii, Tian, Pìnbhérle ed ,^l|rJ stu­
denti, il prof. Cacerola, dott. Pennato, 
dottor Galeno ed altri. 

i . " 

Vtìnriero mandati i saluti a tre stu-
denti assenti per malattia.ed un ea-
luto .^ j j igf t i 'e p9ota Kraszawsky 
''campione della libertà polacca. 
,: IP<cr l^lfcìt l^i i^® f rasai©©. — Oi 

sersvono: 
* Fui studente utìivcjx|Uario per la 

via dell'istituto, e non so'comprende; 
r^ come mai quei giovani dopo setta 
anni drlisegno possano uscire da colà 
affatto nuovi nella prospettiva. 

All'università imparano l'architet-
tarl*^^%ta benej ma confie possono 
WSMUf^ brat^l^iné^SWIri aen|» la co­
noscenza, anche elementare, delle re­
gole prospettiche? 

^preposti al Monte se ne preoccupino^ 
ma per continuare a tenore desta l'at-

.Henzione del pubblico su quanto a sì 
importante i&tituzioneosi attiene per 
quanto male àoaminiatrate. ' #Éit' 
: Ed ecco di che cosaii:tratta, e che 
si avveratili; questi tempi in cui sì 

j -predica la moralità, la protezione del 
«povero, l'aiuto agli operai ecc. ecc>, ma 
che nel tempo,stesso vanno pure avan-
M a gran passi l'usura e la camorra, 
f Uria famiglia decaduta teneva in 
•pegno aV Mónte di Pietà in Padova 
un paio buccole con brillanti ; la sov­
venzione accordata era di L. 75. 

yUfflftse,|perato che qt^elie^l^c-
cole andasse!;ppscìa^.aU'asta si saf 
rebbe molto ingannato; perchèiil pe-
gno, sebbene tardi, fu ritirato. 

Però il proprietario al quale abbi-
f̂ ognava ancora la somma, mandò un 

I 

incaricato a ripetere l'impegnata e 
con son^mo^ji^ j tgpDre .^^ i^^ | ìy^ -

Ora ra® Bi'<i5irE'#ìà'isaE îo. — Sul-
l̂ -'angolo dal Palazzo delle Poste ^ver-
àó'^Piazza Q^^^f Veniva stamane i-
naugurata Una novità. 

Fu esposto l'orario ferroviario colle 
relative partenze da Padova e arrivi 
ciò per chi ha a viaggiare riuscirà sen­
za dubbio comuiodo. 

Al municipio le nostre congratuli^-, 
ziolÌi*Ìér Ift^presa disposilìlne. 

T e a t r o ^®8»fili, -iiî ^Noi non (^1-
bìamo ricevuto, perchè in tante cose 

^inoì ricordata, ma per gli angoli 
della cìità jitR esptiitòftjil̂  cartellone 
pel prossimo spettacolo del Santo. 

Le opere sono, com' è noto 4'.4it?a 
del Verdij la Gioconda del Ponchìellì, 
la Carmen del Bizet, nonché ilfiran 
ballo.jEacceZsior del Manzotti. 

Neji,jripdrtìàmò i nomi degli artisti, 
e i prezzi d'abbonamento e d'inapeseo. 

Soprani: Bruschi Chiatti Abi^aille, 
Bonheur Stella, Bordati Lena. Burat-
ti Olimene, ICopka Francesehina. 

Meiziòepprani ; **Sthal Amalia, Oe-
Isga Giuditta, Olenti Wtnìllar. 

Tenon^Sani Giovanni. De Basaini 
arto.- ;. ' •: 7 • : • u'- - \.:j'- '': , 

- . h • - ^ - • • . •, 

Baritoni; Brorabara Vittorio,,,Me­
notti Delfino, Reboi Giovanni.', . 

Betssi: Navarrini Francesco, Arzilli 
Cesare. . 

Maestro concertn tare 0 • dirett^^ 
d'orchestra: Cav. Riccardo Drìgo. 

Maestro dei cori: Vittorio Orefice/ 
Per V ExceUiori Ballerini di rango 

f r i n i i : |tossì Adelina, Saracco 
Giorgio:. . ki':,. iV,-: 

- r 

iM? 

Giorgio,^ 
Ballerina di 'rango ititjiano : Emma 

Grotti Esler. 
Poi vengono 54 ballerine, della qua­

li 8 distinte; 20 balleBm; 24 corifei; 
30 ragazzi,;J.C3 tìòmparsa;24 t^ama-
gnmi.;|.Mtromb^ttieri. 

- l-jJi".'^"f'-"^"' , - ' •• 

Abbonamento per 23 recite. Ingres­
so platea e loggie: Civili L. 50, Mi­
litari è Studenti L. 40. 

Poltrona (oltre, l'ingresso) X.., 120 ; 
sedia (id.) L. 60. 

Ingrosso serale alla platea e log­
gie: L. 5 ; prezzo delle poTtrone L. i 5 , 

-^^'mA 

. . r -

^ . • ' . . - 1 

. j^a, dargliiiiM 1884 che I . 50.W«^^^^*^*^«^^« «̂'̂ '** ^' ̂ • 
fpresa di un taltribasso spinse la cu-
ariosità a far esaminare quolì oggetto 

. ->-^i \-—\ • 

T'. 

y-
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da un Orefice della Citià e propor­
ne la vendita. Senz* ìtante parole fu­
rono proposte L,^.J2p ai se siconti-
ntiftva^lii^rattaliVe, si: sarebbe otte­
nuto lènza dubbio un aumento. 

fi r^ j - ^ ~i 

Dunque un'oggetto del valore per 
un'Orefice dì L. 120, valutato dagli 
stimatori del Monte dì Pietà'-(male-
d^lla Pietà!) nell833 L. 75 veniva 

^©i 1884 valutato appeena L, 50. — 
Tutta'ciò Bommffó, fa supporrà per 
lo mano che gli stimatori non sap­
piano la loro arte. 

Che gli stiraatori sieno guardinghi 
;(jjjraccor4a|^e sovvenzioni sugli og-
cetti impegnati'ita ri'eP loro diritto, e-
nel loro dovere; che abbianqigdu'itto' 
pei Regolamenti di deprezzare gli og­
getti ad una riempegnata sarà rego­
lare — ma che si vada a questi ec­
cessi non è permesso. 

*^--J^tteBt*ftiitìa||t,,!jfto|'aiae. — Ab­
biamo gridato e tigridato parecchie 
volte contro quel ragazzino, deforme 
negli occhi, che perseguita elemosi­
nando i viuudanù e chiudemmo un 
provvedimtìuto. 

Fu tutto inutile; quel ragazzo per-
seguita la gente'come prima e sel l le 
velte ha davanti all'Occhio deformo; 

Scanni in loggia (di fronte) L. 4;. 
di fianco L. 3. Loggione 2, 

Non possiamo però fare a m^no di 
notare ohe, per avere quel meschino 
e confuso cartellone, non e'era punto 

Tv ' • 1 I j h - . ,_ ' 

bisogno di andare a Milano; lo sta­
bilimento Prosperini l'avrebbe certo-
fatto pili artistico NMa si vede che 
quest'anno, inaugurandosi il teatro 
padovano, si fa;guai^dàt6'Ì7iolto al di 
laon e poco alla città, mentre anche 
u municipio ha concorso al restauro 

! del Teatro per favorire gli interessi 
dei cittadini, tanti dei quali ne aspet-, 
lavano un utile \ 

.iiìiif -" Ab-
Diamo ricevuto un importante circo­
lare della presidenza su questo argo-

• mento. Per tirannia dì spazio siamo 
costretti a dìirtsrirne, la pubblicaziffe 

--iSiiS;-

1 b I 

•'-À'^ - ' • V - v , 

Ricordiamo che stussiM-a al Teatro Ga­
ribaldi vi sarà la beneflclW^^d^ila si­
gnora Teresina Marangoni. 

A randaro più lieta la sorata VÌH 
concorre anche la Banda Civile Uuìono 
che suon(,'rà: 

1. Marcia " - Mussaoh. 
2. Duetto — due Fosoari — Verdi. 
3. PÒt|t'ourri - BeUiniano - Donizetti. 
^. Pòt^kft — Ancitìd •— Rossi. 
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m i a i m e . — Ieri II mur^lora Br^n- ^. L^ dlgnUà ec^siastiolie erano ia 

tài 

galeone Primo, cadendo da un'arma­
tura, riportò all'anca sinistra^^na 
contaèiBftè guaribile in quattro giorni. 
Tenne accompagnato dagli agenti di 

iP. S, all*08pitale. 
— La scorsa notte gli agenti di P. 

^S, arrestarono U pregiudicato M. L. 
cavolaio, perchè reà;pÌWtlìil^ile^di^furto. 

e s t é s i lEsirncHtr©. — Era inten­
dimento del circo Equestre che da pa-
vecchio tempo trovasi in Prato della 
Talìe, di ferraarsi fin dopo il Santo. 
Ma for3e-j||J' non essersi accomodato 
• c o r M u n i c i p i o , . g | | ^ | i y g ^ c e slog­
giare |JéÌ 2 giugno P' V. 

Siccome la compagnia Wilson in 
centrava l'aggradimento del pubblico 
non si potrebbe trovare un accomo*;! 
damento perchè contìnui nelle suo 
Tappreaeiy^^^ionil —Ohe il f j^clftio^ 
voglia 8©mpF|e^fers\ vivo soHanto per 
a t t i d j fiscaUiài 

Ws&Hutiìi Mmf^^^iit^^ Programma 
del concerto che darà la banda del 
Comune di Padova domani,d^lla ore' 

•WHfi alle 91i2p . in Piazzatìnità d*I^ 
ta l ìa : 

ne — Rosài. 
Guarany — Gomea, 

3 . Mazurka m^ La Primavera — Pa 
lumbo. 

4, Pot-pourri Guglielmo Teli — Ros­
sini. 

— Serato, „ 
•6. Racconto e, finale secondo Marco 

VisconH, —^Petreiu:-
.7. Marcia — N. N. ^ 

^ a i a a l dà. — Al circolo dei cre-

* > " ' • . , V 
-*• Oonoscete P*** il pitt^^re d* a-

«imali? 
Altro ;xhel 
Ml%a fatto il t^itratto! Seve-

- ? -

deste! E' una delle più belle còse 
deir Esposizione! 

quei tempi date'àV potenti non per 
che in realtà giovassero a l j | | | e spi* 
rituale, ma a quello temporale, ed 
aglUnteressi particoli a' quali solo 
si mirava col nome di religione e di 
chiesa in bocca, come pur sovente 
accade oggidì. 

I l e 

s _ v-^-j i 
— h — n T _ ^ 

iJn p^' 

tismo per le sua grandi qualità arti­
stiche. • mm 

Era decorato di- vari ordini, pro­
fessore nella Scuola di musica di Ma­
drid e pianista di camera del re di 
i i Portogallo, 

jme ftollzi 

^k-v^ 

-'-•T' 

^f^-

^•f. 

1. Polka -
2. Sinfonia 

•m 

Ti?® ac s f i a^orà fioriti tlm i t iaa 
fl«m*ÌRic>lli». -^ Un marinaio dì aen-
lineila al bastione Mòlósìlìo in Napo-
lij vedendo avvicinarsi una barca, nel­
la quale erano varie persone, diede il 
chi va là. 

Quelli della barca non sa ne die-
iàdei'b per Jntesì, e la barca avanzava. 
nAUora il marinaio ripetè il chi va là. 

Non ottenendo risposta, foce fuoco. 
Il fucile era caricato con cartucìa a 
mitraglia. 

La barca era montata da barcaiuoli, ,,., 
tre dei quali furonofi-faiiti, uno alia 

l^zo ali^naso. ' . . ^ - ^ •:•?••-. 
Erano pescatori che volevano pe­

scare in un luogo proibito. 
li marinaio fa arrestato e posto a 

i,dÌ8posizÌone,-deU' autorità militare. 

Dobbiamo r ichiamare la pubbli­
ca attenzione sulla r isposta ieri 
d|..ta alla Camera dall 'on. Depret is 
alla interrogazìbne dt'^Ettoreftj;^!;^ 
ra r i sulla remp^ippe avvenuta m 
.l^pììgno dì una lapide a Gìiiseppe 
Garibaldi. ., 

ym 

Questo uomo -̂.cbe. ai;moderati 
d* ogni risma faceva tanta patirà 
quand' era vivo, continua a terro­
rizzarli mprtp. 

la te-
i^i^TrT; 

L'altro iKrno^ir^^ 

I" diiraBwiaiBl dell'as»%ttfffe.ii^iBj6 

Memorie di Primavera 

a 

giovani amanti dellJVillaggio dì "Wel»^ 
tosheim sulla Mosella, figli di agiati 
contadini, volendo sposarsi e trovan­
do una cieca opposizione nella madre 
della fanciulla, decisop^^i,.|ogliersi^ 
di vita. 

Lavoi-andoi^insieBùè nella vigiifa si 
concertarono sulla maniera migliora 
di dare esecuzione al loro funesto di­

sta perchè ins^avìa se ne onorava 
la memoria colia erezione di utf̂  
monumento ; oggi si spaventano 
del suo testamento. E così impe*̂  
discdnb òhe le sue parole —spro^ 
ne alla ,̂gioventù italiana per ope­
re grandiose — vê ng^np^dìiTuse,̂ ^ 
ricordate. 

Depi;^|]l che entrò in piena rea­
zione, ebbe vìve parole per gìusti-
fìcare ir contegno delle alferità^ 
di Foligno e j e r spiegare come 
.quella lapide hón si poteva toUe-

terno ordinò che léicorrispondenze fria 
i diversi miniatori iài scrivano in fran­
cese 0 in araba, non in inglese. 

Il tolegrafo fra Congela e Dobbech 
fu ristabilito. 

^ M a k l u a , S I . *-* Temendosi un 
attacco, I marinai furono posti nelU 
notte sulle terrazze dello case. 

liORftd^a, Sft, — La « PaU Mail 
Oazette» dice che la spedizione che si 
invierà e Kartum in principio dautu-
no si com|^orrà di almeno diecimila 
uomini. NuìlI'ftt decìso riguardo alia 
strada, ma sì Vìtiene che |a spediziO' 
ne» comandata probabilmente da Wol-
seley, sbarcher^à Suakìm per diri­
gersi a Berber. La costruzione della 
ferrovia militare attraversò il deserto 

^4 creduta iijdj^pensabije. 
''̂ •^ '̂C45HÈai3|||ttatóp®Ìl,""Sfi. •^^Assìcu ,̂  
rasi che ffuìf ^rm, in risposta alla Por­
ta chièdente l'estenzione de! prbgram-

^ l l F p r la dSfferònza, comunicò alla 
Porta u#telegramma di Granville dì-
citiarante che il programma è ristret­
to; alla quest'iòne finanziaria. La rìu-
n t e r t è l t a conferenza generalmente 
m r t f a p s i dtAVWa. 

• 

..'.fiìe.vnaasBia e 1̂  

OPERIZ'OB eiOBNiLIlR 
che vengono eseguite dalla 

--' 

TAsos-CAMi e a - m m 
• • " ' ' ' : 

versamenti di danar^g^l 
''^34|4 0 o i l Conto Corren­

te I^lsei'O» 
3 3,4 0 o '1 Conto Córren­

te wHa^folaió a 6 Àiesi. 
4 Oo ia^^^Cnnio Corrent® 

vSsa^^la^o à'9̂ .-tìf<e8Ù' 
4 1 )2 0(0 '" Conto Cofren 

vlas€^lBÌ0 ad Un a'nno. 

»Sconta 
K 

I -. 
\ 

l^ 

Cambiali al tasso del 
J V 

:6d|4 O^ocou scftdénea fin© 
. a •3v mtìsi. ' 'l 
&'al|2 OiO c^n scadenza da 

3 a 4 me^i. 
6 1(4 0 0 con scadenza 

4 « 6 mesi. '̂^ 

Apre 
^"fin^4'^!?-- ••-^\'; • ' •• 

SBjî -i-̂ -rTih? 

Conti Coiren|i-verso depo-
8Ìio di valori pubblici a 
delio Stato. 

rare. 

u-

•'. I 

V I v#̂ ^̂  

ì ^ ^ ^ , - ^ ^ ^ ^ ; ' , , ,^ "..--. ^b -V.: • I 
- - • : ..•"ir: • 

a 

if 

- I 

' [ 

^anni, 
Facco 

del: 20 Maggio ; 
Maschi N.O — Femmine 1 

ìli. — G. Batta fu Gio-
uardia municipale, celibe, con 
uìgìa fu Giov., domestica nù-

^liìle dì JPrfdbvà. .'••',. "-imk/^-'y' ' ' ^^^^ 
iSSorftfi. — Dal Bon Matteo fu An-

,̂:>t4ntOHÌa, d*anni 35, s irte, celibe,—Pat-
taKollo Luigia fu Matteo, d*anni 40|:ĵ f 
domestica, nubile.— ZucGhello Ber-
taché Fortunata, d* anni 45, casalinga, 
vedova. — Schiavano Fasolo Maria fu 
Giuseppe, dVanni 41 i j2, tessìtric'è, 
vedova. — Baldi<r.on Albano dì Giro­
lamo, d'anni 17, barbiere, celibe. — 
"Una bambina esposta. 

TtttCT*Si«^Ptlìil%. 

4 ' ; . 

- . 1 

• %--..-\--^"- -I 

Xffi 

ffil^0^ %HI%. 

•r'i 

.-• 

i^Xi 

Padova 2i Maggio 

Rendita fialiana 5 p. 0;0 
contanti'L, 96 75. 

fine córrente . . . 
fine pràssMo . . 
Genove . . . . 
Banco Note. . . 
Marche. . : . . 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano.. 
Costf'Mòni Venete 
Banche Venete . . 
Cotonijìcio veneziano » 
Tfarnvia Padovano :» 

» 

» 

» 

» 

96.80. 

78.25! 
2.07.fe 
1.-23.114 

m 

952. 
388.50: 
1 9 7 . - . . 
221 .—. 
3 3 5 . - . 

vAL^ 

4w 

Terminato II lavoro dissero addio^ 
ad Ulna ragazza ùhe >veva lavorato 
con loro aniiunciandòle inisterìosa-

' I h - ' 

î Qento che essa non li vedrebbe più. 
Poi sì diressero verso la foresto. La 

sì'assìsero sul margine della strada e 
poco dopo il gfovane appoggiò la can-v^ii^^ 

^na d-̂ una pistpla a^U)|^ojpia deir»V 
mante e la uccise» Indì^ dopo averla 
stesa per terra, sisàè'|ires8irdi essa, 
lé^rese la mano é tóòhèndosi la p i * . 
Stola alla tempia lascio scattare u 
colpo che gli fracassò te cervella. 

' GiM'wiBBlm^a , diB^rsaM^®, —' .Il 
'sighbr Francesco Morga appassionato 
cultore di cose d'arto saliva a Verona 
sopra un impalco eretto in una corti-
cella delia chiesa di S. iSlena per os-

% r « ^ . m k f i l » ^ ' ' aifresco. 
Sfortuna volle che il signor Mongft,j|f 

mentre ammarava il magnifico affresco, 
indietreggiando d'un passo, mettesse 
inavvertitamente il piede suUa estre^ 
miti di quel piano mobile e perdesse 

.^l'equilibrio. 
Le as^sfasciarono edil signor Mon-

ga piombò da una altezza di oltre 
quattro metri, battendo bruscamente 
del capo sui selciato della cortioella. 

,.- Raccolto^'é^por|ato a casa sua vanne 
subito soccorso, ma più non pronun-^ 

wpei* congestione cerebrale. 
Però si dice che in questi 

tempi il signor Monga andasse sogget 
to a vertigini. 

destra, ma P interrogante notì; se 
.nedicbiarò punto soddisfatto, e 
mutò r interrogazione in inife; 
lanza. < 

w^~ 

« 

Difatti Depretis ha. fatto inten­
dere ' òhe le parole di Garibaldi 
yanno interpretate soltanto come 
piape al goveraol 

Ì>oVfe'andiamo dì qfffèstò passo ? 
Là eiornàta di ieri alla Camera 

segna un nupyp ^ptavole passo 
nella vìa della reazione ! • 

. — h'Sk Notàdeutsche. 
,^S^j|nti3ce la notizia della Germania 
cbTif papa abb|a dichiarato a Schloe-
zcfr che iàiDliTesa potrebbe acconsen­
tii*^ alla dinsiàsione di Lodochowski, 
solt|j^to se la PruBsia accordasse la 

frevisione della legge per l'istruzione^ 
del clero. Secondò altre notìzie roma* 
nò Patteggismenio del Vaticano sa-
reblieai rafi'reddato, perchè^Mi gesuiti 
insinuarono neU*anioao del Pàpt 'ohe 
la stampa germanica considerava f\0 
nomina di Lodochowàki a segretario 
3̂̂ Ua commissione dei memoriali coma 
un scacco dal Vaticano. La Norddeui-
tìi^he dice anzi che la maggior p|i^te 
delia stampa sì é burlata della defe­
renza alla Prussia e che neppure le 
sconventenza delta stampa avrebbero 
potuto, jnfiiUire su considerazioni posi* 
tive. Se la Prussia non avesse preso 
a cuore le, esigenze spirituali dei stìd« 
diti cattolici, tutte le paroccKie che, 
poterono avere curatii:,ne aare 

• • - . . • ; ; 

k(^fì(\V(i*À '^"t^c'pazioni sopra tìtoìi 
i lUtUlUd ^gi,^ g^^j^^ Provinciali e 

Com 
- 1 • / . : ' - . -

',« 

uatianienti ed incassi per 
conto di terzi. 

I Gerenti 
'Wagon C a r l o 

A. Dt F O N T A N A 

f 

ancora s^nza. ^ J z f ^ l - . 

"-.^.-•' ' 'M=^''-'^V^''- ' 

: ( 

' ' 1 1 . n 

ChirDrp - HeMico 
già per tredici anni primo assi-* 
stente e sostìtuJiĝ ;ĵ |iì Professori 
Yirasdj e K.5^^ In "Vienna tiena 
^aperto tuttìJ giorni il proprio ga­
binetto nell'abitazÌQim^àelfdefunto 

""con ingresso 
^.„.^^^mM "9^"-prgsso.lo.Sta--
mUmentp Pedrocchi. • ^ 

_^ -1- f . -

( d i ®^sil gemere garantite per 
gas», %%, — L'I^nperatrica ; 40 anni, e cure igieniche |geciaU 

di Russia passò per Berlino ferman-l, della bocca. :y^^,,w0£-':d$^ 
dosi dieci minuti; fu salutata alia sta 
2i0ne diiriinperatore.ai I _ j _ i L h rt-r-^ - T'JinDcyv 

^. . ^ . 
. - 1 

• - ' - - - r -

- J ' 1 L • - ' -

e'I e ̂  T •m-.. 
K ZON 

4^ ANTONIO iU Gerente res 
-.Tirila 

' . 

. ^ l 1 . . . 1-.|1^ „ - l 

- d •- ' . r r.FL 

: l . i . ? ^ , 
^ • i - >^ , - iW i i > ^ ' 

% 

•' ' ' . 

IPav ig l , 18*. — La Lihertè dice 
che il principe Vittorio recasfin In­
ghilterra à visitare l'impératrice. 
V Fourniei^ viene in Ff*a.ncìa, portan­
do la convenzione con la China. 

Lespes recasi a Pechino. 
DiceBÌ che gli artisti francesi por 

(rispondere al vsfMi <l̂ l̂* Camera dì 
Wa&hington intendoiig di domandare 

* J ' . -V I ' . -. i - ' i ' • ' . Ì K ' •- • » • 

una modificazione del regolamento dal 
salon, riguardo all' ammissione degli 
at)8t;ix,3màritttn 

SSadffid, ì8l.»Camera^,rir^^§; 

C o s i a i i i ì u o p o l s ^ 9 1 . Mahmud 
darnat, esiliato assieme a Midhat, è*'' 

^. : ; ' - l^" - i - : 

1 
SI 3® 

^^ , -> - . . > - • ' 

no tS94 l 

ESTRAZIONE IRREVOB 

-mfi 

DELLA. 

•S^'i-r.^J 
DI n i l E I C I l 

• I I ? ' r - : - ^ . ' . - • - . • • • " • : 

& 
- ' : •—•• ' i j 

'pV.iril.^;.-- ' , . . 

m •^ 

; ^ ^ - ^ , ^ ; 

SPETTACOLI ly OGGI 

^^^y'^^ 

• • • . . > . Ì V A : l ' ^ - -

^i--:=^' pls*«olo £!4|uoaÌl*é I n l^iaxKa 
If, il, —La Gumpaghia equesira,gin-
mastica Itulo-AÙglo Americana diretta , 
dàll'^artista ^^hn::,Wilson dai'à nna ; 
granda rappresentazione, -OctìSVUlfii^ 

Ci rco ' "ScJs^itllBìjawtìB ali l^eal», 
<ai, — R,ijiitre^Biitrt«!oué ogni sera, 
dalle 4 alle 9, di 297--̂ pulci addome.^ 
stieate, Via Sorvi 1045. 

7 ^ •• • 
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22 M A G G I O 

U n qnest'aj^io (131), a ^^'^ 
^naggio^ Giovant^fWtfoift^V zìo à^à^ 

I già creato vescovo di Novara, ob-
aniera di cucciar da qutiUa cit­

tà i Tornieili che n* erano padf oui 0 
s» fece proclauiur aignore in tempo^ 
rale (Jtìllu cUtà suddetta dove richia-
m<̂  tutti gli usciti e rirlffWe la pacS* 
da gran tempo perduta, » 

,(Covio, Storia di Milano). 

Una òi^éraziòhe Irnppiritntissima ve­
niva testé esegiìiia all'Ospedale di­
retta dal bravo modico-chirurgo Marpr# 
zio dottor Polo, sull'operaio Sante Ca-

•^sellato, sofferente fin dalla nascita per^ 
una cis^i ali* occhio sinistro, Assiste­
vano ì medici Cordella, 
BoréflìVf^^iìvHattì^hte esteìfnài^ond 
all'egregio chirurgo la loro ammira­
zione par la perizia da t^uesti dimo­
strata nella diffìcile operazione. 

eéa. — E' morto ier l'altro a Medili 
in età di 36 anni il celebre pianista 
Toobaldo Polwer. Rivelò le sue qua­
lità artìstiche corno organista a Bar-
coìlona, fu mandato poscia al con­
servatorio di Purigl*^ova ottenne il 
primo premio in aFmom#é il secondo 
in oonirappuntcì e fuga. 

d|o&trò an-

RobillanJ e par-* 
titoTn congiido per Venezia eTorino. 

l ' a r l a l , ^S — 1 giornali bnna^: 
partisti attnhuvscdno una grande im­
portanza al f^fto che il principe Vit­
torio andò ad abitare un ^ppar,tamen^i 
to particolare. 

Ifittf a|>es4, « l . - r l l Oiorna^e Uf 

Autorizzata con R. Decreti 
10, 16'Marzo 1883 e 8 Febb. 1884. 

L̂a sola che a^bbia destio^to,,ÌA.M),PCK) 
bìalietLi 3®® ^*r©ml dpU'effeUivo 
'valore «SI Slr© ^5,®®0, cioè: nre 
10 mib^.5 mila, a mila, 1000, 500, 
400, a i? , ecc., ecc. 

I sottoscritti si pregiano avvisarot 
i che, peiia nuova stagione^ hanno ri* 

oevuto un grandioso assortimento, l a 
ftoffe éE^r^^veànaxionàiv 4 a uomo 9 
da, ,ig,QP,% di tutta novità, nonché 
Oretonne|#Juta e Bourat per mobili, 
cortinaggi, biancherie d'ogni genera 
per corii'ê dv e tutti ì altri articoU di 
merceria, a pr&^.mt e0uw&uièn* 

\ Per comodo dei ricorrenti fuori di 
I citBi si spediscono campioni; per I9 

vendite oltre^^Ppilte 1 pacchi vengono 
sp£)4Ìi!^f'" '̂̂ chT^^i porto a domicilio. 

Àssumonsi commissioni per vestiti 
da uomo. 

•+ 

3273 SalwSoBnl e HSI 

•^V; 

- . ' ' • 

.r-.-Kh"^--::^-'^.. 

• ftcxaU dice che il i^^iim^ttP-è con-
^̂ Vòcatô % Budap^St,.e^^J,25 settembre, 
le eltìziooi generali sì uranno tra il 
13 6 il 22 gmgno. 

N a p o l i , ^fl. — L'interrogatorio 
iivdei ttìstimoai occupa l'intera seduta 
i4ft|^ierna e né^tup^rà,fi|uf^cchietaltr€by 
ilestano da interrogarsi 4G testi. 

Ogni Biglietto concorre per intero 
a tutti i Premi. 

JL"V"'VlSO 

Sollecitare le domande 
^^igìieffi-sì vendono esclusivamente 

in LOD^ypresso ìi Comitato. 
In P A D O V A presso la Congregazione 

di Cu'ità. 3262 
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Presso il parrucchiere &HSft-
«loM, S. Lovenzo, N. 1090: 

B e -

i r " 

1 

Alta I*g*®fMiller l a C a r i s R e m 
j (Via S ; Giuliana, 1016 A) è a r r i -

VatH una grossa partita dì € / 0 -
^ i ^ a e S i W a ì prezzo dì lire : 
1 . 1 5 la do;xzina formato pìccolo 
16.1® » » grande 

Prezzi e condizioaì fayore^gli pe r 
l'acquisto di qualsiasi ariicolo d i 
profumeria. 3275. 

jk 
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Calista operatore t ' u l i e 

I , I ;L - , - . 

TrasfefìWi a ^^fm 

j Si» — Il ^ict publicà^ 
un dispaccio, da Oudjia che dice che 

'il geiuitale Tiiomassm terminò la sua 
escursione sulla frontiera del Maroc­
co. Sofgìun'ge che si considera coni^, 
certa la conclusione dì un trattato 
per la reuìficn della frontiera del su-

î ^doranostì con condizioni favorevoli alU 
Francia. 

^ 

- - -

I.sBissIrss, » f . Il Times dice che 

VEgilto ferirebbe 1'uifiuenza politica 
dell' lugluUeiM a, rendui ebbe la Francia 
per lungo Lenspo incnpHce di opporsi 

G. G a i ] § T i . 

'ai ATJk 

¥m 

, , , . ' allo veduto della Germania e riunireb-
chtì valoroso soldato guadagnandosi t ^^ ^y^ el^i^enti di un» futura confla-

I graKione-la croce del merito iniUture, 
Ritìutruto ia Ispugntt vi dodtò fauft 

i ! 

Cu r̂#j ^ I Il ministro duU'iU' 
! 

Preziosa e balsamica, indispensabile 
per to'éiatle e bagni, utiUsiima per 
aliatólMfeiSè^^la-'ti»"^ ^«* dentiflppro. 
vata dai Consiglio sanivario di Pado­
va, piemiutu dalla Società d'ìnccrag-
EÌamento neli^^S^. 

Klflivtore e%bbrilit^t0 AiaitÈoi£lo 
iSaal^arv'IlI — Padov«t"Via dell' U-
niversiià, M. 6. 

Prezto di ogm Bottìglia L. S. 
Trovasi venaffne ancR'e presso il 

negozio Lormii^Dalla Baratta, di-
rimpetto'^^aì CalTè Pedrocpln,, 

D*̂ (»osito m Vtine?.it\ alVEm/JOrio di 
^ 1 t^iaillf JPouto dai ^ureEteri, ìSm 

:Ì 

'LS-PI^ '^ 

di GIUSEPPE INDRl 
Oltie alle spedizioni 9.U'ìngrqsdo 

^VENDITA ANrHE AL MINUTO di 
CTusppelSI a C l U s s d r o .disseta; di 
feltro bassi sul fusto di tela; datti dr 
tutto feltro«flosQi, neri e cb^^i. Ì^fH 
ikUH per, Società; CappcSìiìiBl par 
fanciulli ; C a p p e l l i p e r S»«OIP 
«««él ; €a |> |?el l4 di feltro per si­
gnore; verniciatì'dà cocchiere; lì^»*rf 
reSo di seta; eco,, ecc. Si assumcf » 
commissioni por corpi dfepausìca, - o -
eietà ginnastiche, gui^^ie mumcipaU^ 

FISSI D i l M S S l Q ^ ^ quMuii con KI-. 
LEVANTISSIMO RISPARMIO par y%* 
quirente. (3i72> 
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per P Ester©, si ricevono esclusivamente presso A. MANZONI e..C., Rue Paubourg, S. Denis, 65 PaHtl 
^ " " ""^ l)feSso A. MANZONI e Ĉ  Viriina Sala, N. 

-'•-•^ '-m?^ 

' reàiata alle Esposizioni dì I4sa> Gepoya; Pavia, Milano 
-a piVt JOpiPA delle conosciute/ (La'piii JQPJCA delle conosóìSfeJ 

i - ^ _ - - • r x - ^ ^ r H ^ v J X ^ B - A 

Si,»^^^|n tMlti i casi in cui è iiidÌc^to|U^Jntjio e suoi 
preferibile cdmf pimedìo datoci 'dal|la slèlsa Watsiraas e 
'eij^p^.^pn^wHf''""^^^'ci che lentamente guarisce, n'elia 1 
ìojzo, nciteÉrpeiii; guarisce le Òf^^lmie afir^folose tì«^ (j(^^ne,,/ic^lUriof:in,,tùtt^lJ^^ 
êzjopi gIa|i0.^iajrJ, ne^Ji ingroseam|ntJ del mis^nterio, delle ov^je, dell'utero; dimiMUJsce 

preparati essendo a questi 
si amnìtnistra inaila eupj dei 

Jileij^p^.^tn^P-tv''""^^^'ci che lentamente guarisce, pilla Scrofola, nella .p^chitide;, t\^\l 

^ . . . , . . _ , 

là pinguediix^, previene i geli, J|iiio*stra grande attività contro le diverse manifestazioni ' 
della sifilip terziaria. Si adopera anche a^^lisweriaffl co^i iptornampnte cqnjo ^§terna-[ 
mente con Bagni Itìttli e generali. •^^Ztm|R^'**4|i%^'*'%^'^ 

« t e l i l a l©^« :«^ i " ' ' •" ' ' ; ' . - • : • • 

IL DEPOSITO ESCLUSIVO PER TUmA^ITAltA, delle bottiglie di quest'Acqua 
Minerale, ii^rv»si:p(eà$o la » | M » ^ ^ . MMÌWAÌS^M .e C.^.MifanOj Via dpllaÉala.W'-^ 
Boma, Via di Piètra, 91 — Napolu Piazza Municipio, angolo via P. E* ImbrianL N. 27. 

Per cura coi Bugni Generali a domicilio colle Acquo Salso JxJiche dì'Sflles, rivol­
gersi al ^foprtetànò'deiIo"'&tahUKnent'ò Òalneario, cav. dott. I3m©sS© BwusBaaioSII, 
\n BIVANAZZAN.O:prBW<i'Voghera, ' ' ' - ' " ' 217 

W C M ^ I I J I Ila I?ad«wft pressò PianeH Mauro^ Luigi Cornelio, Polli Silvio. 

^iW^i^' 

y 

' U 

. ̂ y 

<i 

l-

#che offre 

Vende le l l i i 
r^. : VENEZIA *-

la Ditta :F.11Ì FJÌ^SQ^TT.é^TS^ Cambio - Valute 
i^. VEI^EZIA alVAscensione K 1255 

O r i ^ l i s a l l dei PrestiUmComimiiU dì BARI •—BAHtETXii. 

i? 

] 

^ 

• ^ M. - ; 

MILANO a 
,f?. f? -̂̂  I 

â aicr̂ n̂to rateale mensile, di sole Lire 

Jl |costo complessivo di queste quattro Ohbligazm^^^ li. L. 1S 
curo irtmborsb di It. L. » 9 0 , perchè viene rÌDiborsata 

I " 

danno però ritesi*^ 
V, 

la Cartella di^Bari con 
quella di Jar let ta W 
£u^ella di Venezia con 
e Qualla di Milano con 

- I 

^^^^^^^^H p^^^^^^^' ^^^^^^^^T ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^P 

It. L. *ÌO 

^^:V•'i^ 
- V - ' - L, 
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. l ' V L 
AQUA 

ANTICA FONTE 
= [ ' 

k -

Ili8tiii|.a:pon Medaglie alle Esposizioni, Milano, 
jf^Ancoforte ^fm 1881, e Trieste 1882. 

Si .spedisca dalla WÌw0^.i&M0 ^ellà 
a dietro vaglia postale. 

. « s*p-

ve|n Q ;̂tìassa .' . 

« 5 0 bottiglie ac^ua 
•vetri f ;f 

L. 2 

1. 11.50 
» 7.50. 

J(49flìip|>P*'^ ^^ m^àkJMUgazioni ih^ginali gode til vuntaggio, dopo pagata la prim© 
'> <̂! concorrere subito per intei-p a tutte le vincite, le qu,Hji,,,6o»i6vdi It. L. teemilft . 

S*&nntla,'^®mila, IlPmila, S®®®, S!«S®I>, ftOO.Q, S0O, 3®0, IS^®. 
ila è combinata in modo che il compratore ha ogni mese la probabiiità di .Questa 

• ' I yincerevo,premio, perchè vi séno 
i lo fie&aia. Umir, I l a r i 

L. 35.50 
I . 

L. 49. 

• . ! l 
• i h i L i ' ; ' , 

. -

; Q^sse e vetri si possono rendere allo 
stesso prezzo aifiTrancate fino a Brescfà e l*im-

^pior;to,^^^l[iejrestìto|t)> coni ivaglià postale. 

|n I^g^ató^à depositò primjipàlè prèsso 
V Agenzia della tontd^fdnMs^^^ 
lappo Antonio, i'PiazzettI%l3ro,cchi, N. 534 
A,apressoIaS)ittà PianfiHWùfb e C. e alle 

:' f.- I -
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Estrazioni all'anno, cioÓ al 
Sui f^cft. • G s t r . MHISIÌ@IO 

o 

( '-"^••if'i"',.' 

qnale, 
poter vincere ogni 

co 
^ O 

: ^ 

ìì 

O 
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Raccomandato per fjicìHtare tó^G^fr 
j0n», e Formaiiom diffcili, esso procura 
al sangue mforxa ed! Glolitjll Polisi 
che nelaanaM^®^!^^" i ^^° (at^&U 
lo StomMo, eccita rAppemo, coraMttc, . 
l'i^©mia, 11 Unfàtùm; abbrevia Iĉ ^̂  '̂  
CoHvaUsanx^, ecc. 

, 39, Reis Orottot, M, a PcrfiiecJo. 
fllL4ffO : A. aiAnKOM C CI*. co 

• a 

-flO'-'IjUjglia $ 'Hai 

E^̂ 'iip, acqjuisto di Cartelle Originali a còmodo pagamento rateale mensile a cui può» 
C0|ìcorr^re chiunque desidera.:cqn^:j^^ il qntrè, oltr^ d> 
assioiirargu un utile certo dì lire O©, gli lascia sempre là speranza.di 
mese un gifosso premio. 

JjtiJtutiteUWpHncipali Ci,M^ tietie apposito incaricato, quindi ognupo 
ovunq̂ Uè 8! trovLifÛ ^̂ ^̂ ^ operazione, avendo il wQtto di poter fare ì paga-' 
men|ijbensili.,seim 

. Ogni meae i Compratori riceveranno ©raillij ^lOToUettmo di E^trazifinere.Saranno aV-' 
visat» con lettera chiusa nel caso di v'ncita, 

FRATELLI mSQffALY 

• VENEZIA 

-i 

••'iy-r^^^=--{[^^- • 
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Parigi 1878 - l a m i 1881 
. ; ^MF^i-.^^r-

Preiiata alle Immi il Wo 1875 -
Ricca di carborf^% di fèrro è gas arido carbonico, fra le acque ferftfgilioseè la più 

digeribile e gradita al gusto; Viene dai pratici Usata cohj,^rande:Ì^^yità,per le infiajn-
mazioni del ventricolo e degli inte3fcini,.Der le,affezioni di. ^ fegato, pgr l,̂ i A-
nemie, clorosi e nelle lunghe convalescenze. ^ 

AVVERTENZA. --;iE8Ìgere che ogni bottifiia porti la capsula metallici bianca con 
impressovi-: | |r©mlsstm F®BÌ«O C©l©j[ii«t4fflià»,.«r̂ 'i©. ifàAZZG-liENÌ — BRESCIA. .' 

In l'aflcBwa deposito generale p|̂ ^^ ,̂Jp- ĵ̂ î-^ac îa dj?|̂ ,.«bJ9̂ Ì̂  
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451 
me 
638 

514 
782 
988 
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859 

1397/ 

lì SI 
29 

43 
78 

•:i-

E^tc.rlO Gennaio 
> 10 Aprile 
> 10 Aprile 
> 10'Aprile 
* Kyfuglio 
» 'HO Ottobre 

" "F»^10; Òennaltit 
• fa , ^ ^ ti, 

. -•I 

1881 
1883 
1879 
1882 
1882 
1883 

11 
30 
24 

. ^ , -

188 
2Q SovémWólSS 
io (gennaio 1878 
io Gennaio 1882 

20; Nòyejmbre 

B l 

r̂ 
Eg^resentànte in 

CasaieMònferrat^' 
Venezia 
Venezia 
Venezia ' 
Venezia 
Riva Lago Gardft 

tafeAnpva 
Vetìezia 
dàSale^onfer 
Vene&iaf* ^ 
Oavarzere 

•X 
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v : * * * ; ^ 
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ANTieOLEBICO 
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Premiati con medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale di Milano, J88Ì 
Vienna 1873 -"Filadelfia 1876^ Parigi 1878— Sydney 1879 — Melìjourna 1880 

e Bruxelles 1880. 

':4 iv. 
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IluFffli'iaet-lIrHpBfflsft è il liquore più igienico conosciuto.^,Esso è raccoman­
dato da celebrjtà,mediche ed usaTo'n^fl(òÌti Qsp^dali:^^ non 
si deve confóndere con molti Fernet messi in commercio da pocó^^^iempo e che 
nonsono che imperfette e nocive tmitdztoni. il Fcrasef as ramc» estineue la 
sete, facilita la digestione, stimola 1 appetito^ guarisoe le, febbri in,;tGrmittentiî *it 
mllfcdì capo, qapogiri, malftnSimosi, marai^fegato, sjf̂ è̂̂ n, naàìSiJmare, nausee 
in genere. Esso è .Wea«BaaŜ aaĝ o Att4le«I,e,irle,«». 
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i,i'-W^^-JÌ':r!j-^^j^^-i|! ..fî ìV ;̂̂ .i-̂  
EFFÈITTI GARANTITI DA CERTlFrcXtf'IffiDÌCI 

, .. ..^4^^ì..;. ' ' I . 

1 1 

'uóTl^" ' ' •< -

avere il loro celebre 
prenderei dodici doz-

ELEGANTI - ECONOMIGI iv^DURAiTURI 

Premiata con^^edaglia d'oro alle Esposizioni di Bordeaux e di Francoforte 

H-M 

n 

Unici Eappres.per VItalia C. PIETR/iSAl^XA e C. -Mifanq f^ia Carlo Alberto, 2. 
• . -

Non occ#re buìilp né atvraWa, resistane» a,qp l̂unq]P|€§ii(^Hicipnî ĵ  Basta pulire con 
acqua IVe;spa oKti^|i|da, e sap^pf, operazione che oKnuitìàè,^ |guirf?. Per le ,macc.hJa 
resitìténii, come ì* inchiostro'ecc., si u8a?il*SapoBi© lE'l^itl 'f espressamente fabbri-
cato, adoperando una torte spazzola. 

m 

•i 
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PEEFETiai^ APOSlOHQ^,pEI,,^PRQAL.Cip:RALE 
* Beiigàl Kishnagitr,^ Maggio 1883. 

PREG. SiGNÒm F.LLI BRANCA, 
Qualora le SS, LL. mi tacessero Jagevotezza dj liisciarmi 

Foraacf IBiPaimca a prezzi ridotti come Tanno scorso, nei 

! L'ottimo F^ i^^e t cifè» molto utile pei cq]erpsii quali non di rado col^^solb' 
UBO del medesirno superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale;!! F e r n e * iBs'asB^a ci riesce molto vantaggioso per tutti i q 
Ianni prodotti da questo ciicQaWccessivàmeute caldo. 

Devotissimo loro servo, T, Pozzi, Pref. Ap, 

ipa 

J I i : - y •'».-•' '• 
"ti^'r^v'r?;^^^r:^^u^^^}r' 

. . j n •' 

•BLgWHlf.iiHi!' - . , . 
W-WTf 'fr T^T f^TT ' 

1 . - , • 

.• 

P R E Z Z I P E R D 0 Z Z I N A : ( 

Per commissioni rilevanti sconto dà convenirsi 

3104 Vendita presso i principali Merciai:e .Chincaglieri 
cgalesta. 

•-'.r-<'-:\^--.i r-- ' H i - : . . , ' . _ , ' < - " ^ -.^.1-.— - i ; i - . 'A , . r . . 

; ^ 

J4lJWClP»f,DI NAPOLI 
mpoU, 21 Dicembre 1873. 

Certifico io sottoscritto di avere somministrato nell'Ospedale della Oonocenia 
il F ^ r s i e * ili-fiaimca^^ftlill^^ii^alesce.ntrd! Colera con loro^grandiss^imo giovamento. 
É nqtivplgjtjpll^ tubo gastrtìénterfco dei: coleròéìVi^ 
qyali dopo cosisÉèr,,^ rnalattfa, sogliono avere s^psibilissime le vie digestive. La 
pi-Tncipale azìog,̂  .1 Tattività digestiva che si ricìesta, onde il progressivo benes-
sere che i convalescenti ne riséntone. 

R ^edtcojipfiwjanosFBANCESoo FEDE. 
Per la realtà (Jelìa firma del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINELLI. 
" : , ! ; c " . i . ( i | ' i ! . . • , 

Visto Ja legalizzazione della firma soprascritta del Sihd»co di Nìipoli, pel Pro 

ii 

feCtp SPf̂ ulfelSiilî Pfia. 
PI^EZZI: in Both'glie da liiro L, S Ya Piccole L. -È 

3586 

i.̂  
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r-Hclova/Tip îgraHa dei 3m:^hii,Uim':ì Corrkm.-Ve^eto, MmPozm Dipinto. ,N. i't̂ nr, 
-^tf.l,fliWwf >"'"«^- _ 
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